
NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, 

metodo di studio e di progettazione

Parete 2, NoiTech, BZ



1. concetto di città ecosistemica, cioè la ricchezza in termini di biodiversità animale e vegetale presente nel territorio 
urbano

2. concetto di città ospitale, a misura d'uomo (interrogativo con parametri di valutazione  molto diversi tra loro e presi da
punti di vista molto distanti), che per me vuol dire sinonimo di cittadinanza con il verde, cioè del vivere con la necessaria
presenza di uno spazio aperto capace di suscitare la memoria di un luogo fertile, agreste, felice.

NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione



NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione

LA FASE DI STUDIO PRELIMINARE

MODULO 01 - le Analisi sul territorio per pianificare e concettualizzare un intervento di verde urbano (tecnologico), 2 ore

MODULO 02 – il Tessuto verde della città, le analisi da fare per pianificare la distribuzione e l’organizzazione della presenza dello spazio verde in area urbana; come pianificare l’inserimento del

verde tecnologico, 2 ore

PIANIFICAZIONE

MODULO 03 – la Qualità nel Sistema Verde Urbano, la Qualità nelle singole opere_ l’applicazione delle NATURE BASED SOLUTION e il concetto di URBAN GREEN INFRASTRUCTURE, 2 ore

MODULO 04 – Principi Guida per la Progettazione degli Spazi Verdi: identità paesaggistica e collegamento alla rete ecologica, tradizione architettonica e innovazione di design.

I principali casi di lavoro della rigenerazione paesaggistica in area urbana (recupero viale alberato, la riabilitazione di un giardino pubblico, etc., il verde tecnologico), 2 ore

PROGETTAZIONE

MODULO 05 – VERDE PARIETALE E VERDE PENSILE: riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di progettazione e di realizzazione, casi di lavoro, le linee guida

per la progettazione sostenibile, 3 ore

MODULO 06 – GIARDINI VERTICALI: riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di progettazione e di realizzazione, casi di lavoro, le linee guida per la

progettazione sostenibile, 3 ore

MODULO 07 – I MATERIALI SINTETICI E VEGETALI PER IL VERDE TECNOLOGICO: descrizione, analisi, caratterizzazione, abaco botanico, 2 ore

MODULO 08 – CASI DI LAVORO: analisi di progetti di verde tecnologico e dei piani di manutenzione, 2 ore

NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione



Concept

Greening urbano

Rivegetalizzare i luoghi urbani

Urbanistica verde

Verde di connessione

Funzionalità ecologica

SM_modulo 1°



GIARDINI VERTICALI: riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di 
progettazione e di realizzazione, casi di lavoro, le linee guida per la progettazione sostenibile



L’INFRASTRUTTURA VERDE
Concept di ammodernamento dello spazio verde urbano

Interattività dello spazio verde con la mobilità urbana



Criteri di classificazione delle Green Wall secondo Kyra (K., 
2020)

2. CRITERI DI
CLASSIFICAZIO
NE 
DEI GREEN 
WALL



LA MODELLAZIONE URBANISTICA_
Regola 3-30-300, ecologo Cecil Konijnendijk



ANALISI _ VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL SISTEMA VERDE PUBBLICO / MASTER PLAN_ Modello di Rigenerazione del sistema verde della città di Monsummano Terme
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La costruzione di un modello per il Sistema Verde urbano

Il metodo di lavoro
- sovrapposizione di layers tematici
- soglia metrica di distanza tra spazi verdi
- articolazione degli spazi sulla base delle tre classi di verde (font, atlante del verde urbano)
- innesco di processi di mobilità dolce (nodi di verde come punti di partenza e arrivo)
- processi di alfabetizzazione verde della comunità

La distribuzione capillare_ modalità di distribuzione a rete (griglia metrica)
- classe verde e mobilità + classe verde e spazio urbano
- diversificazione di spazi verdi (microgiardini, facciate verdi, promenade, banchine, giardinetto, rotonde, etc.)
Modalità indicata per centri storici e centri urbani a bassa frequeza di spazi verdi
!!! verde architettonico, impianti più facilmente  installabili nei centri storici

La distribuzione delocalizzata_ modalità di distribuzione puntuale
-si collega ad aree estese, classi verde e spazio urbano + classe verde e territorio urbano
Modalità che ripercorre la costruzione del parco pubblico nelle fasce di espansione della città

La distribuzione a comparti_ modalità di distribuzione a macchie regolari
-si collega ad aree destinate al verde industriale
Modalità che utilizza varie tipi di verde  a scale diverse, fino ad impegnare per la mitigazione il verde sull’edificio

La distribuzione a comparti_ modalità di distribuzione a macchie irregolari
-si collega ad aree destinate a frange di zone coltivate e zone di valenza naturalistica
Modalità che ipotizza la formula del parco agro-naturalistico

La distribuzione tipica_ modalità di distribuzione che corrispondono ad aspetti storici
-si collega ad agricoltura tradizionale (paesaggistica), es i coltivi collinari, e presenza di testimonianze storiche importanti
Modalità che ipotizza la formula del parco agricolo diffuso

LA 
MODELLAZIONE 
URBANISTICA_
Regola MOSAICO 
AMBIENTALE, 
Atelier SM



Pareti Verticali, 
Palazzo 
Condominio Casa 
Gaia, Rimini 
(impianto 2014)

Pareti Verticali su 
Parete 
Fonoassorbente, 
Cartiera Collodi, 
Pescia (impianto 
2010)

1.EVOLUZIONE 
DELLE 
TECNICHE E DEI 
METODI D’USO
DEI GREEN 
WALL





Pareti Verticali a copertura Parete Divisorie Parterre 
Dipendenti, PalazzoTerna, Roma (impianto 2012)

Pareti Verticali “DECUMANO”, EXPO 
2015, Milano (impianto 2015)
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L’EVOLUZIONE STILISTICA DELLA PARETE GIARDINO



L’inserimento del tessuto verde_

Verde architettonico (muri vegetali, tetti verdi, cortili-parcheggi 
ingiardinati)

Verde infrastrutturale (fasce verdi lungo strade di penetrazione e 
ciclopedonale)

Verde territoriale (valorizzazione in chiave naturalistica della discarica e 
pertinenze, water front “prato lagunare”, cunei verdi all’interno del tessuto 
urbano “esempio di verde terrioriale parzialmente pensile”
Verde ornamentale (parco pubblico su volume ipogeo, arredi aree stazione 
porto, strade pedonali, piazze alberate, giardinetti pubblici)

STRATEGIA DI GREENING URBANO

il tessuto verde è studiato molto articolato ai fini di 
avere un basso costo energetico per il suo 
mantenimento e una capacità produttiva, in termini di 
biomasse e di materie prime, utile a rendere positivo 
l’indice dell’impronta ecologica dell’area urbana;
strategia che si basa sulla valorizzazione delle specie 
botaniche locali, al fine di favorire la continuità 
ecologica lungo gli assi urbani delle specie faunistiche 
bioindicatrici, ottemperando al principio di ridurre al 
minimo gli impatti della presenza antropica.

# pareti verdi expo # (maquis) macchie mediterranee



5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di rappresentazione



5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di rappresentazione
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Impiego di 
verde Hi Tech

Famiglia:

Verde architettonico (verde tecnologico)

Genere:   

verde pensile (estensivo, intensivo 
semplice, intensivo complesso)

verde parietale (continuo, discontinuo)

giardino verticale (muro giardino)



Diversità_ tra verde parietale e giardini verticale
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Bosco cantina, Montepulciano (Si)

Az. Salcheto
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I GIARDINI VERTICALI (LE MUR VEGETAL)

In Italia si sta sperimentando l’impianto “a giardino verticale”
con carattere mediterraneo: i temi del colore vanno dal
bianco al rosa all’arancione al lillà al rosso; i temi delle forme
vanno dal cespuglio compatto, al ricadente, allo sviluppo
globoso e compatto; rusticità e resistenza al periodo arido,
assieme al basso consumo idrico, basso impatto su strutture
murarie, sono le altre richieste per l’introduzione in Italia.

E’ una tipologia divenuta famosa in Europa dalle esperienze
di Jaen Nouvel e Patrick Blanch, e che consente di riprodurre
il tema del giardino in qualsiasi punto dell’area urbana;
trattasi di giardino, quindi sia la selezione delle piante che le
tecniche d’impianto ne prevedono un ciclo di vita paritetico a
quello che si avrebbe nei giardini
tradizionali.





Parco del museo de Quai Branby (Parigi)I GIARDINI VERTICALI (LE MUR VEGETAL)_ Parco del museo de Quai Branby (Parigi)



Parco del museo de Quai Branby (Parigi)I GIARDINI VERTICALI (LE MUR VEGETAL)_ Parco del museo de Quai Branby (Parigi)
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Giardino Verticale Naturalistico_ La valle e il fiume, 
(Rimini)

Casa bio, certificazione A
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Giardino Verticale Naturalistico_ La valle e il fiume, 
(Rimini)

Casa bio, certificazione A





L’analisi dello spazio  …… e il presupposto 
architettonico

Frank Lloyd Wright

Casa sulla cascata, Edgar J. Kauffmann House

Mill Run, Pennsylvania 1934-37



“Riformulazione degli indici urbanistici in chiave verde”



A.1.1_ formula di compensazione albero-arbusto/abitante

Formula A)
1 albero di prima grandezza , cfr 20-25 cm, sempreverde o caducifoglie + 4 arbusti sempreverdi o caducifoglie, vaso 18, per ogni stanza o abitante residente o domiciliato o utente dell’immobile

Formula B)
1 albero di seconda grandezza , cfr 20-25 cm, sempreverde o caducifoglie + 8 arbusti sempreverdi o caducifoglie, vaso 18, per ogni stanza o abitante residente o domiciliato o utente dell’immobile

Formula C)
1 albero di terza grandezza , cfr 20-25 cm, sempreverde o caducifoglie + 12 arbusti sempreverdi o caducifoglie, vaso 18, per ogni stanza o abitante residente o domiciliato o utente dell’immobile”

Appunti per comprendere i parametri di compensazione adottati:
(estratto , FARE VERDE URBANO, Milano 2013 Ed. Calderini_Edagricole Gruppo Sole 24 ore)

E’ utile tenere in debito conto di alcune eguaglianze e considerazioni per effettuare il calcolo di compensazione*:

a) 1 ettaro di alberi (ca 1000 piante ) produce ossigeno per 30 persone (180 kg/anno) e riduce di 60 t la quantità di CO2.
b) Se una città prevede nuovi alloggi per 15.000 persone (8.000 nuove auto) sono necessarie 2.700 t di O2 e saranno prodotte 4.080 t di CO2, per 
un’adeguata vivibilità gli insediamenti non dovrebbero superare la densità di 30 alloggi/ha (75 stanze/ha) e devono essere previsti almeno 200 ha di aree verdi (90 
m2 /persona, 3.5 alberi/alloggio, 1.4 alberi/abitante o stanza)
d) I Generi che presentano le quantità di isoprene >70 μg C /g di peso fresco fogliare (a 30° C in pieno sole) sono: Casuarina, Populus, Eucalyptus, Quercus, 
Liquidambar, Robinia, Nyssa, Salix, Platanus, many conifers (Da Novak, modificato)





Dottorato di Ricerca 36° ciclo_ Scienze delle Produzioni Vegetali e Animali_ Stefano Mengoli

14. RISULTATI 
TEST ESEGUITI_
VERTICALE

Criteri e metodologie costruttive per aumentare le prestazioni ambientali nella costruzione di giardini verticali, tetti verdi e altre soluzioni di verde architettonico

Mirto, a sx immagine della pianta in 
parete con la fruttificazione (settembre 
2022), a dx immagine della chioma 
compatta e assurgente, dettaglio della  
tessitura fogliare  contraddistinta da 
numerose foglie di piccole dimensioni 
(lunghezza inferiore a 1 cm) e coriacee 
(scansione a scanner della superficie 
fogliare)



Dottorato di Ricerca 36° ciclo_ Scienze delle Produzioni Vegetali e Animali_ Stefano Mengoli

14. RISULTATI 
TEST ESEGUITI_
VERTICALE

Criteri e metodologie costruttive per aumentare le prestazioni ambientali nella costruzione di giardini verticali, tetti verdi e altre soluzioni di verde architettonico

Bosso Africano, in alto  immagine della chioma della pianta in parete 
(settembre 2022) , in basso dettaglio della chioma ad assi legnosi divergenti 
(plagiotropismo) con distribuzione fogliare lungo tutto asse legnoso (foto in 
fase di preparazione per l’analisi distruttiva fnale effettuata nell’ottobre 
2023)



Dottorato di Ricerca 36° ciclo_ Scienze delle Produzioni Vegetali e Animali_ Stefano Mengoli

17. LE SPECIE
PERFORMANTI
VERTICALE

Criteri e metodologie costruttive per aumentare le prestazioni ambientali nella costruzione di giardini verticali, tetti verdi e altre soluzioni di verde architettonico

Le specie più interessanti in termini di crescita in altezza,
area chioma, accumulo della CO2 su PARETE VEGETALE sono
risultate:

Il Bosso africano (Myrsine africana),
RFC tra i più alti (2,40)
Sup. fogliare totale la più alta (644,46 cm2)
Dato di assimilazione della CO2 di 8 g / anno
nessuna sostituzione di piante morte in parete;

il Cisto (Cistus x pulverulentus),
RFC basso (0,72)
Area chioma risultata la più alta come valore (433,52 cm2),
Dato di assimilazione della CO2 di 6 g / anno
nessuna sostituzione di piante morte in parete;

L’Evonimo bravo (Euonymus japonicus bravo),
RFC tra i più alti (2,50) dovuto ad un’
Area chioma compatta e di ridotta dimensione (94,98 cm2),
Dato di assimilazione della CO2 2,24 g / anno)
una sostituzione del 50% circa delle piante;

il Mirto (Myrtus communis),
RFC molto alto (2,69)
Area chioma compatta e ridotta in dimensione (94,99 cm2)
Dato di assimilazione della CO2 2,08 g/ anno
nessuna sostituzione di piante morte in parete;

Il Citiso (Cytisus x racemosus), i cui dati sono relativi ad 1
solo anno di coltivazione,
RFC basso (0,61)
Area chioma tra le più alte come valore (433,52 cm2),
Dato di assimilazione della CO2 di 1,3 g / anno,
sostituzione di 2 piante morte su 10
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17. LE SPECIE
PERFORMANTI
VASO FENOMICA

Criteri e metodologie costruttive per aumentare le prestazioni ambientali nella costruzione di giardini verticali, tetti verdi e altre soluzioni di verde architettonico

Le specie native più interessanti in termini di crescita in altezza 
media, area chioma e rapporti di copertura (proiezione a terra, area 
chioma in cm2 / occupazione strato in altezza, altezza media in cm),  
sono risultate]: 

Teucrium (Teucrium polium),
Incremento di 25 volte il valore iniziale dell’area chioma e di oltre 3 
volte quello dell’altezza media, 
Area chioma (1453,56 cm2) 
Altezza media (28,33 cm) ;

Cappero (Capparis spinosa), 
Incremento di 17  e oltre 5 volte del valore iniziale area della 
chioma e altezza media, 
Area chioma (2567,67 cm2) 
Altezza media (34,33 cm);

Prugnolo (Prunus spinosa), 
Incremento di 36 volte il valore iniziale dell’area della chioma e di 
poco meno di 2 volte come altezza media, 
Area chioma di 4925,29 cm2

Altezza media 59,33 cm;

Terebinto (Pistacia terebinto),
Incremento di poco superiore alle 23 volte il valore iniziale dell’area 
chioma e di oltre 2 volte quello dell’altezza media, 
Area chioma di 987,33 cm2

Altezza media 65 cm;

Rosa canina (Rosa canina), 
incremento di poco superiore alle 7 volte il valore iniziale dell’area 
chioma e di 9 volte quello dell’altezza media, 
Area chioma di 7499,24 cm2

Altezza media 166,67 cm;

Pervinca maggiore variegata (Vinca major variegata) e Pervinca 
maggiore (Vinca major), valori simili con 
incrementi di oltre 12  e  9 volte per l’area della chioma e quasi 2 e 
1 volte per l’altezza media , 
Area chioma (12115,89 cm2; 14795,22 cm2) 
Altezza media (20,67 cm; 18,67 cm).



Dottorato di Ricerca 36° ciclo_ Scienze delle Produzioni Vegetali e Animali_ Stefano Mengoli

17. LE SPECIE
PERFORMANTI
PENSILE

Criteri e metodologie costruttive per aumentare le prestazioni ambientali nella costruzione di giardini verticali, tetti verdi e altre soluzioni di verde architettonico

Le specie più interessanti in termini di crescita in altezza e area 
chioma su PENSILE sono risultate: 

Il Cisto, 
RFC tra i più alti (3,34) 
Area chioma risultata la più alta come valore (3004,08 cm2) 
Superficie fogliare (10018,74 cm2) 
Dato di assimilazione della CO2 di 251,68 g / anno, 
sostituzione di 2 piante (su 24) con esemplare della stessa 
specie;

la Medicago (Medicago arborea), 
RFC basso (0,28) e un’
Area chioma risultata la più alta come valore (3041,33 cm2) 
Superficie fogliare (843,09 cm2), 
Dato di assimilazione della CO2 (145,56 g / anno) , 
sostituzione di 3 piante morte con esemplare della stessa 
specie;

la Lonicera (Lonicera nitida), 
RFC tra i più alti (1,76)
Superficie fogliare (2413,68 cm2)
Area chioma (1374.84 cm2) 
Dato di assimilazione della  CO2 di 80,67 g / anno
0 piante sostituite;

Il Loropetalo (Loropetalo chinense), 
RFC di 1,08 
Superficie Fogliare (2030,10 cm2) 
Area  Chioma (2184,47 cm2), e con un 
Dato assimilazione della  CO2 di 45 g / anno 
oltre 50% delle piante sostituite, condizione che ne suggerisce 
l’uso abbinato ad altre specie;

Il Citiso, con dati relativi a solo 1 anno di vegetazione, con un 
RFC (1,89)
Superficie fogliare (1034,82 cm2) 
Area  chioma (547,79 cm2), e con un 
Dato assimilazione della  CO2 27,82 g / anno 
0 piante sostituite;

Il Mirto,  
RFC tra i più alti (2,93)    
Superficie fogliare (963,92 cm2) e di un 
Area chioma compatta (329,46 cm2), con un 
Dato  assimilazione della  CO2 contenuto (21,15 g / anno)   
1 sola pianta sostituita.



Cappero: Grafici della crescita del controllo e di due trattamenti per analisi altezza della
pianta (sx) e area chioma (dx).

Pianta del Cappero nel vaso della Piattaforma 
Fenomica e immagine della pianta in “natura” su 
un muro storico, con il dettaglio della chioma ad 

assi divergenti
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Criteri e metodologie costruttive per aumentare le prestazioni ambientali nella costruzione di giardini verticali, tetti verdi e altre soluzioni di verde architettonico

8. SPECIE BOTANICHE 
UTILIZZATE PER LA RICERCA

1.Segnalazione di specie (arbusti e erbacee perenni) riportate in bibliografia
2.Segnalazione di specie già impiegate per opere realizzate
3.Ricerca botanica sul campo operata con l’esplorazione botanica nella Murgia materana  e Altamura



Il linguaggio del progetto_ materiali vegetali

I materiali vegetali … sono i “mattoni” per la costruzione del paesaggio

SPECIE AUTOCTONE(1) SPECIE ESOTICHE(2) SPECIE SIMILARI(3) SPECIE ACCESSORIE(4) SPECIE SOLITARIE(5)

1. Specie indigene, e include le specie TIPICHE (L’IMMAGINARIO COLLETTIVO LE RICONOSCE COME SPECIE FREQUENTI E ABITUALI NEI GIARDINI DELLA CITTA’ E DEL TERRITORIO), 
considerate come tali dalle indagini fitogeografiche della flora locale

2. Specie infrequenti nei boschi del territorio, specie con esigenze agro-ambientali compatibili e provenienza geobotanica lontana, specie orticole introdotte tramite i giardini 
privati

??? “le specie scappano” dai giardini_ Amorpha, Robinia, Ailanthus, Buddleja, Cercis, Pyracantha, Prunus padus, Phoenix, Yucca (specie pioniere, specie aliene)

3. Specie provenienti da continenti diversi ma con comportamento ecologico similare (esempio Callistemone simile all’Oleandro)_ sinonimo, specie gregarie (il gregarismo in 
ecologia si traduce nei modi di vivere in comunità)

4. Specie accessorie o ausiliari, sono specie che accompagnano la specie dominante e contribuiscono alla ricostruzione del bioma naturale e forniscono chiara indicazione di 
ambiente pedoclimatico (esempio, Pinete mediterranee aride prediligono mirto e lentisco, quelle umide il corbezzolo e l’erica)

5. specie con comportamento di specie pioniere e con habitus che manifesta questa prerogativa ecologica (spinose, chioma folta, frutti piccoli) che diventa interessante esaltare 
nelle composizioni naturalistiche

… L’abaco dei materiali vegetali di progetto si costruisce al termine delle analisi paesaggistiche operate sull’area d’intervento e sul territorio asservito



SPECIE PRINCIPALI _ sono quelle che 
assicurano una copertura costante e una 
crescita continua della chioma, offrendo 
in termini di biomassa secca incrementi 
importanti stagionali

SPECIE GREGARIE_ sono specie  che non 
presentano una copertura costante 
dell’area d’impianto, 

si diversificano ulteriormente in 

GREGARIE PRINCIPALI _ per 
l’andamento di crescita manifestato 
possono essere collocate 
monospecifiche quando non 
manifestano periodi di minore crescita 
oppure in composizioni miste così da 
garantire una copertura dello spazio 
d’impianto, 
GREGARIE SECONDARIE_ utilizzate per 
effettuare abbinamenti con le altre 
specie aumentando la biodiversità e la 
presenza di fioriture.

GRAFICO 5. Diagramma grafico compositivo delle specie perfomanti rilevate nelle prove di Pescia e Matera: 
sovrapposizione di piani vegetazionali con  specie principali + specie gregarie, con specie ornamentali + specie 

territorali (Mengoli, 2024)

4. CRITERI 
ECOSISTEMICI 
DEI  GREEN WALL



corso_la rigenerazione urbana vs una città giardino (modulo di urbanistica verde)_ anno 2017_5°modulo pag. 41

SM_modulo 5°

Grazie per l’attenzione

Alla prossima lezione

www.stefanomengoli.it
www.ilgiardinauta.com

associazioni_www.osservatorionazionaleverdeurbano.it



Polline_ insieme gametofiti maschili dove polvere gialla è denominata esina
(parete esterna su cui si annidiano enzimi, proteine, glicoproteine) più piccole le 
dimensioni, 
maggiore è il tempo di sospensione in aria



OPALS_ (ogren plant allergy scale, Thomas Leo Ogren)
Scala da 1 (nessun rischio) a 10 (elevato)

The Silent Spring, giardini con piante maschio sterili

Punteggio medio, inferiore ai 5 (accettato da USDA)

OPALS_ (ogren plant allergy scale, Thomas Leo Ogren)
Scala da 1 (nessun rischio) a 10 (elevato)
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PIANO LEGNOSO

PIANO ERBACEO
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Illuminazione

Bassa luminosità (500-2,500 lux)
Aspidistra elatior
Bromeliacee
Sansevieria trifasciata

Media luminosità (2,500-10,000 lux)
Asparagus densiflorus cv. 'Sprengeri'
Chlorophytum comosum
Dieffenbachia amoena
Ficus benjamina
Hedera helix
Peperomia caperata
Peperomia obtusifolia
Zantedeschia aethiopica

Alta luminosità (10,000-20,000 lux)
Araucaria heterophylla
Coffea arabica
Euphorbia pulcherrima (Poinsettia)
Fuchsia
Gardenia jasminoides
Hibiscus rosa-sinensis

Altissima luminosità (20,000-50,000 lux)
Orchidea



Illuminazione

Ventilazione /purificazione aria

Gli agenti inquinanti più diffusi
che possiamo incontrare nelle pareti domestiche sono: la formaldeide (o 

aldeide fòrmica) un composto organico (como il benzene) il monossido di 
carbonio, l’azoto, e il gas radon.

Umidità aria

Fonte, sito Anthura



Fonte,
sito Anthura.it







































LE SOLLECITAZIONI
AMBIENTALI

Principali casi d’insuccesso

TROPISMO (anisotropia ambientale):
Geotropismo
Eliotropismo











Le Regole della composizione_

Valgono le regole del giardino (comportamento delle piante in opera)

Ricerca di un Rapporto compositivo (colore delle piante, gradualità e contarsto dei colori)

Pattern naturalistico (consociazione e stratificazione)

Integrazione ecologica (richiami identitari ai patches del territorio)



Tipologie_densità di piantumazione 40/48 piante al mq

1. Struttura modulare con contenitori (alluminio, plastica, acciaio, polipropiline) con inserimento di inerte e inserimento di piante nei fori _ normalmente prevegetato
e presenta una griglia contenitiva frontale, peso orientativo 40-60 kg al mq

2. Struttura modulare con gabbia metallica e riempimento con inerti (sfagno, terriccio),  peso orientativo 40-60 kg al mq

3. Struttura a feltro continuo, poggiato direttamente sullo strato di impermeabilizzazione posto sulla muratura, peso orientativo 30-40 kg al mq e necessita di sistema 
d’irrigazione in continuo_sistema con piantumazione in opera

4. Struttura con materassini di radicazione (cuscini imbottiti con inerte a perlite o a lana di roccia), peso orientativo 40-60 kg al mq e necessita di sistema 
d’irrigazione con cicli d’irrigazione_sistema con piantumazione in opera

5. Sistema modulare con impiego di lana di roccia pressata, spessore 15 cm_ sia prevegetato che da piantumare in opera, si basa sulla carotatura della lana 
pressata e inserimento delle plantule nei fori

CONFRONTO

VERDE PARIETALE_ SISTEMI A GRIGLIA CON FIORIERA IN CUI SI SVILUPPANO LE RAMPICANTI
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Fonte, sito Sundar





NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, 

metodo di studio e di progettazione

Info: sm@stefanomengoli.it

w. stefanomengoli.it

Parete 2, NoiTech, BZ


